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           COMUNE  DI  MOLA  DI  BARI
Provincia di Bari

                    SPORTELLO UNICO PER L’EDILIZIA
                         [image: image2.wmf]
AGGIORNATO AL 01-10-2012
DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE ALLEGATA ALLA DOMANDA DI PERMESSO DI COSTRUIRE (ART. 10), AI SENSI DELL’ART.9- 10 DEL R.E. E DEL D.P.R. 380/01 ART. 20 COMMA 1 E S.M.I. COSI’ COME MODIFICATO DALLA LEGGE 106 DEL 12/07/2011 ( D.L. N. 70 DEL 13 MAGGIO 2011 ART. 5) E LEGGE 134/2012 
ZONA SISMICA “4” –PROGETTI DA PRESENTARE AI SENSI DELLA DEL. DELLA G.R. N. 1626 DEL 15/09/09 E DEGLI ARTT. 93-94-104 DEL DPR 380/01
(modulistica da ritirare presso il Settore Urbanistico o tramite il sito internet www.comune.moladibari.ba.it – sezione SERVIZI – MODULISTICA - URBANISTICA )

· ISTANZA IN BOLLO DA € 14.62;

· ADEMPIMENTI DETTATI DALLE NORME TECNICHE APPROVATE CON D.M. 14/01/08 E DELIBERA DI G.R. N. 1626 DEL 15/09/09 INERENTE LE ZONE SISMICHE CLASSIFICATE 4;
· Dal 01/01/2011 (D.P.G.R. n. 771 del 29/06/2010), ai fini della sismica, la pratica ai fini sismici, deve essere depositata presso la Provincia di Bari Ufficio sismico, per il tramite dello S.U.E. del Comune di Mola di Bari, secondo le procedure dettate dalle Leggi e Circolari in materia, che rilascia il relativo attestato di deposito, per le sopraelevazioni, sanatorie, edifici strategici, sensibili o rilevanti e tutte quelle opere che anche se per la loro semplicità (geometrica o di carichi gravitazionali) comporta un incremento dei carichi globali in fondazioni superiori al 10%, solo dopo tale atto autorizzatico, il titolo abilitativo può essere rilasciato. Per il resto degli interventi, i lavori possono iniziare prima, salvo trasmettere all’Ufficio Urbanistica, contemporaneamente all’inizio lavori, copia dell’avvenuto deposito con relativo timbro dell’Ufficio Competente comunale;

· Se le opere a farsi, sia sull’immobile esistente  e sia per nuove costruzioni, rientrano secondo il progettista nelle cosidette “opere minori”, ai sensi del Delibera di G.R. n. 1309 del 03/06/2010, pertanto privi di rilevanza per la pubblica incolumità ai fini sismici, lo stesso progettista deve dimostrare quanto sopra, attraverso elaborati tecnici, analitici o grafici. Di conseguenza alla istanza di permesso di costruire, SCIA, PAS  o CIL (art. 6 modificato), deve presentare la seguente documentazione:
1. dichiarazione firmata dal progettista, contenente l’asseverazione che l’opera è priva di rilevanza per la pubblica incolumità ai fini sismici, in quanto l’intervento ricade in uno dei casi riportati negli elenchi A1 e A2;

2. relazione tecnica esplicativa, contenente le informazioni relative alla tipologia della costruzione o del manufatto, le dimensioni dell’intervento proposto, la destinazione d’uso ed il contesto in cui viene realizzato, indicando espressamente a quali punti degli elenchi A.1 e A.2 si fa riferimento. Quando necessario occorre valutare e dimostrare analiticamente che vengono rispettati i limiti di carico prescritti ed ogni altro requisito o  condizioni indicati nei medesimi elenchi. Nel caso si utilizzino strutture prefabbricate e/o modulari, occorre allegare i certificati di origine rilasciati dal produttore;
3. elaborato grafico comprensivo di piante e sezioni, quotato ed in scala commisurata all’entità dell’intervento, contenente le informazioni necessarie a dimostrare che i parametri dimensionali rientrano tra i limiti indicati negli elenchi sopra citati.

4. In caso di attività libera (C.I.L.) ai sensi dell’art. 6 del d.p.r. 380/01 e s.m.i. modificato dall’art. 5 del D.L. 40/10, la documentazione di cui sopra deve essere ugualmente redatta da tecnico abilitato e conservata dal Committente.
· SOPRAELEVAZIONE – SISMICA:

LE SOPRAELEVAZIONI (intendo per tali tutte quelle nuove opere che sviluppano una volumetria) SONO DISCIPLINATE E CONSENTITE PURCHE’ IL COMPLESSO DELLA STRUTTURA, A LAVORI ULTIMATI, SIA CONFORME ALLE NORME DI CUI ALLE N.T.C., D.M. 14/01/2008, PUNTO 8.4.1 E RELATIVA CIRCOLARE ESPLICATIVA. 

IL PROGETTO DOVRA’ CONTENERE IN PARTICOLARE PER LE SOPRAELEVAZIONE DI EDIFICI CON STRUTTURE PORTANTI IN C.A. E ACCIAIO:

1. rilievo architettonico dell’esistente (piante sezioni e prospetti);

2. ipotesi progettuali (piante sezioni e prospetti);

3. relazione tecnico illustrativa;

4. progetto strutturale della parte esistente completo di esecutivi di cantiere, relazione a struttura ultimata con allegati i certificati di prove sui materiali e collaudo statico della parte esistente depositato ai sensi degli artt. 65 e 67 del D.P.R. 380/01 e.s.m.i. (artt. 4-6-7 della Legge 1086/71);
5. relazione geotecnica ai sensi del Cap. 6 delle N.T.C. D.M. 14/01/2008;

6. relazione di cui al Cap. 10 del D.M. 14/01/2008 contenente altresì la descrizione e la quantizzazione del distacco con gli edifici adiacenti;

7. tabulato di calcolo;

8. carpenterie dei vari impalcati compreso quello di fondazione con evidenziate le eventuali opere di adeguamento;

9. esecutivi degli elementi strutturali compreso quelli di fondazione con evidenziate le eventuali opere di adeguamento;

10. ulteriori allegati di rito.
    IL PROGETTO DOVRA’ CONTENERE IN PARTICOLARE, PER LE SOPRAELEVAZIONE DI EDIFICI CON STRUTTURE PORTANTI IN MURATURA:

1. rilievo architettonico dell’esistente (piante sezioni e prospetti);

2. ipotesi progettuali (piante sezioni e prospetti);

3. relazione tecnico illustrativa;

4. progetto strutturale della parte esistente completo di esecutivi di cantiere, collaudo statico redatto ai sensi del D.M. 20/11/1987 (o in alternativa certfiicato di consistenza e conservazione delle strutture portanti); 

5. relazione geotecnica ai sensi del Cap. 6 delle N.T.C. D.M. 14/01/2008;

6. relazione di cui al Cap. 10 del D.M. 14/01/2008 contenente altresì la descrizione e la quantizzazione del distacco con gli edifici adiacenti;

7. tabulato di calcolo;

8. carpenterie dei vari impalcati compreso quello di fondazione con evidenziate le eventuali opere di adeguamento;

9. esecutivi degli elementi strutturali compreso quelli di fondazione con evidenziate le eventuali opere di adeguamento;

10. ulteriori allegati di rito.

· IMPORTANTE AI SENSI DELLA DELIBERA DI GIUNTA REGIONALE N. 1309 DEL 03/06/2010, DEFINIRE IN CASO DI VARIANTE, SE SONO DA CONSIDERARSI “SOSTANZIALI” O “NON SOSTANZIALI”, CHIARAMENTE IL TUTTO DIPENDE DALLE VARIAZIONI DEGLI EFFETTI DELL’AZIONE SISMICA O DELLE RESISTENZE DELLE STRUTTURE O DELLA LORO DUTTILITA’ (Circolare 11/12/2009 – G.U. n. 297 del 22/12/2009). 

· LA REDAZIONE DELLE RELAZIONI GEOLOGICA E GEOTECNICA, CON LE RELATIVE INDAGINI, E’ OBBLIGATORIA IN TUTTI I CASI DI NUOVA COSTRUZIONE (Del. Giunta Regionale n. 1309 del 03/06/2010). Non è obbligatoria per gli interventi riconducibili al punto 8.4.3 del D.M. 14/01/2008. Mentre la relazione geotecnica non è obbligatoria quanto non si prevedono interventi sulle strutture di fondazione o interventi che non modificano il rapporto sulle sollecitazioni tra le stesse ed il terreno di sedime. La relazione geologica è di competenza esclusiva del geologo mentre la geotecnica è dell’ingegnere. Comunque le indagini geologiche e geotecniche devono essere sottoscritte dal geologo.

-    ASSEVERAMENTO SISMICO OBBLIGATORIO RESO AI SENSI DEL D.M. 14/01/08, DELLA D.G.R. N. 1309/2010 – DIRETTIVA REGIONALE IN ORDINE ALLA CORRETTA APPLICAZIONE DELLE PROCEDURE CONNESSE AGLI ADEMPIMENTI DI CUI AGLI ARTT. 93 E 94 DEL D.P.R. 380/01 E S.M.I. (vedi modulistica), e precisamente:
Ai sensi del D.M. 14/01/2008, della D.G.R. n. 1309/2010 (Opere Minori), degli artt. 93 – 94 del D.P.R. 380/01 e s.m.i. e delle varie circolari o Direttive Regionali in materia, quanto segue:


che le opere in oggetto necessitano di atto autorizzativo ai fini sismici rilasciato dalla Provincia di Bari prima del rilascio del titolo abilitativo o della presentazione della S.C.I.A. – PAS-(sopraelevazioni, sanatorie, edifici strategici sensibili o rilevanti ai sensi della D.G.R. n. 1214 del 31/05/2011, opere minori che pur rientrando nei limiti geometrici e nei carichi gravitazionali di cui alla D.G.R. n. 1309/2010, comportano incrementi dei carichi globali in fondazione superiore al 10%);


che le opere in oggetto rientrano nelle “OPERE MINORI” definite dalle Delibera di Giunta Regionale n. 1309/2010, sia come limiti geometrici e sia come carichi gravitazionali e non comportino incrementi dei carichi globali in fondazione superiori al 10%;

che le opere in oggetto, prevedono il deposito sismico (pergolati, strutture per impianti fotovoltaici, volumi tecnici destinati esclusivamente agli impianti necessari per l’utilizzo del fabbricato e che non possono essere ubicati al suo interno, torrini scale e porzioni di fabbricati legati da un rapporto di strumentalità necessaria con l’utilizzo dello stesso) in quanto, pur superando i limiti geometrici e i carichi gravitazionali previsti dalla D.G.R. n. 1309/2010 (OPERE MINORI),  non comportano incrementi dei carichi globali in fondazione superiori al 10% (Direttiva Regionale n. AOO 064 05/05/2011 – 0029161);
    
che le opere in oggetto, necessitano di atto autorizzativo ai fini sismici rilasciato dalla Provincia di Bari prima del rilascio del titolo abilitativo o della presentazione della S.C.I.A.- PAS (pergolati, strutture per impianti fotovoltaici, volumi tecnici destinati esclusivamente agli impianti necessari per l’utilizzo del fabbricato e che non possono essere ubicati al suo interno, torrini scale e porzioni di fabbricati legati da un rapporto di strumentalità necessaria con l’utilizzo dello stesso) in quanto, pur non comportando un aumento volumetrico, pertanto non rientrano nel concetto di sopraelevazione, superano i limiti geometrici e i carichi gravitazionali previsti dalla D.G.R. n. 1309/2010 (OPERE MINORI),  e comportano un incremento dei carichi globali in fondazione superiori al 10% (Direttiva Regionale n. AOO 064 05/05/2011 – 0029161).

che le opere in oggetto non rientrano nei casi di cui ai punti precedenti e che per la loro tipologia (nuova costruzione, apertura vani finestra/porte su muri portanti, interventi su parti strutturali in genere, ecc.), è obbligatorio la presentazione del Deposito sismico prima dell’inizio dei lavori o prima della presentazione della S.C.I.A. – P.A.S. – C.I.L.;

che le opere in oggetto NON interessano in nessun modo parti strutturali dell’edificio e non rientrano in nessun caso dei punti precedenti.
· RELAZIONE TECNICA DETTAGLIATA SULL’INTERVENTO A FARSI, CON PARTICOLARE ATTENZIONE AI PARAMETRI URBANISTICI, RIPORTANTE TUTTI I CONTEGGI PLANO-ALTIMETRICI, CONTEGGI SUI PARCHEGGI PREVISTI PER LEGGE, SULLE AREE A VERDE, ECC.;

· TRE COPIE DI ELABORATI GRAFICI QUOTATI IN OGNI LORO PARTE A NORME UNI, RIPORTANTE IN ADEGUATA SCALA: STRALCIO DI PRG – STRALCIO CATASTALE – STATO DEI LUOGHI - PLANIMETRIA GENERALE IN SCALA 1:500 (EVIDENZIANDO IN PARTICOLARE LE DISTANZE DAI CONFINI, FABBRICATI, STRADE, OLTRE CHE RIPORTANDO EVENTUALE SISTEMAZIONE ESTERNA DEL LOTTO) - PIANTE QUOTATE (COMPRESO IL PIANO COPERTURA) CON LE DESTINAZIONI D’USO, SIA PRIMA CHE DOPO L’INTERVENTO – TUTTI I PROSPETTI E ALMENO DUE SEZIONI -  GRAFICI PARTICOLARI PER LA DIMOSTRAZIONI DI ALCUNI PARTICOLARI (ES. L. 23/98 SUI CONSUMI ENERGETICI- ABBATTIMENTO DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE,  ECC. ) NORME UNI;

· DICHIARAZIONE ASSEVERANTE LA CONFORMITA’ DEL PROGETTO PRESENTATO RELATIVAMENTE AL SUPERAMENTO DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE AI SENSI DELL’ART. 77 DEL D.P.R. 380/01 E S.M.I. (L. 13/89- D.M. 236/89- D.P.R. 503/96- ECC.);

· DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA DATATA E FIRMATA(OBBLIGATORIA) E DETTAGLIATA DEL SITO DI INTERVENTO O DELL’IMMOBILE OGGETTO DEI LAVORI;

· TITOLO DI PROPRIETA’/ATTESTAZIONE CONCERNENTE IL TITOLO DI LEGITTIMITÀ O AUTORIZZAZIONE DEL PROPRIETARIO ALL’ESECUZIONE DEI LAVORI A FARSI;

· RIFERIMENTI CONCESSORI DELL’IMMOBILE OGGETTO DEI LAVORI O AUTOCERTIFICAZIONE, CON ALLEGATO COPIA DEL DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO, SULL’EPOCA DI REALIZZAZIONE DELLO STESSO;

· DATI ANAGRAFICI COMPLETI, IVI COMPRESO IL CODICE FISCALE, DELLA DITTA INTESTATARIA DELLA PRATICA, DEL PROGETTISTA, DEL DIRETTORE DEI LAVORI E DELL’IMPRESA;

· RELAZIONE TECNICA SUGLI IMPIANTI TECNOLOGICI DA EFFETTUARE ( D.Lgs. n. 192/2005 - D.Lgs. 311/2006, D.M. 37/08 (EX L. 46/90), ECC.);

· PARERE ASL -  o DICHIARAZIONE ASSEVERANTE  DEL PROGETTISTA, AI SENSI DELL’ART. 20 COMMA 1 DEL DPR 380/01 E S.M.I. così come modificato dalla Legge 106/2011 - D.L. n. 70/2011 E LEGGE 134/2012(obbligatorio PARERE ASL per i cambi di destinazione d’uso in locali commerciali- artigianali, abitazioni rurali, depositi rurali con bagno, opifici industriali ed artigianali, ecc.);

· DICHIARAZIONE ASSEVERANTE DEL PROGETTISTA RELATIVAMENTE ALLA CONFORMITA’: SUGLI STRUMENTI URBANISTICI APPROVATI ED ADOTTATI, AI REGOLAMENTI EDILIZI VIGENTI, SULLA DISCIPLINA ANTISISMICA, DI SICUREZZA, ANTINCENDIO, SULL’EFFICIENZA ENERGETICA E SULLE ALTRE NORMATIVE DI SETTORE AVENTI INCIDENZA SULLA DISCIPLINA DELL’ATTIVITA’ EDILIZIA, IL TUTTO SEMPRE CHE NON COMPORTI VALUTAZIONI TECNICO-DISCREZIONALI.

· PARERE ASL – OBBLIGATORIO per la realizzazione di piscine anche ad uso privato;

· EVENTUALE PARERE SPESAL (obbligatorio per cambi di destinazione d’uso in locali artigianali e per tutti i tipi di Opifici Industriali ed artigianali);

· CONSEGNA PRIMA DELL’INIZIO DEI LAVORI DEL NOMINATIVO DELL’IMPRESA  UNITAMENTE ALLA DICHIARAZIONE DELL’ORGANICO MEDIO ANNUO ED AL CERTIFICATO DI REGOLARITA’ CONTRIBUTIVA RILASCIATO DALL’INPS - INAIL E CASSA EDILE – DURC – IN ORIGINALE  ED AGGIORNATO, AI SENSI DEL DL.GS 251 DEL 06/10/04 E S.M.I. E D.LGS 81/08 E SUCCESSIVO D.LGS 106/09;

· CONSEGNA PRIMA DELL’INIZIO DEI LAVORI, ANCHE IN CASO DI LAVORATORE AUTONOMO SENZA DIPENDENTI, DEL DURC RILASCIATO DALL’INAIL O DALL’INPS, COSI’ COME PREVISTO DALL’ART. 90 PUNTO 9 LETTERA C) DEL D.LGS 81/08 E D.LGS 106/09. SI PRECISA CHE I LAVORATORI AUTONOMI, AL FINE DI VERIFICARE, L’IDONEITÀ TECNICO-PROFESSIONALE, DEVONO ALLEGARE AL DURC, L’ISCRIZIONE ALLA CAMERA DI COMMERCIO/INDUSTRIA/ARTIGIANO. IN CASO  ABBIA A SUA CARICO UN SOLO DIPENDENTE, A PRESCINDERE CHE ESERCITI INDIVIDUALMENTE O SVOLGA L’ATTIVITÀ IN FORMA SOCIETARIA, HA L’OBBLIGO DELLA PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE DURC RILASCIATA DALLA CASSA EDILE O ALTRO PARI ENTE, COSI’ COME PREVISTO DAL DL.GS 251/04;
· COPIA DELLA NOTIFICA PRELIMINARE, COSÌ COME PREVISTO DALL’ART. 90 COMMA 9 LETTERA C) DEL D.LGS 81/08 DEL 09/04/2009 E S.M.I. CON DIMOSTRAZIONE DELL’INVIO AGLI ENTI COMPETENTI (COPIE RICEVUTE RACCOMANDATE);
· DICHIARAZIONE SOTTOSCRITTA DAL COMMITTENTE O RESPONSABILE DEI LAVORI, ATTESTANTE L’AVVENUTA VERIFICA DELLA ULTERIORE DOCUMENTAZIONE DI CUI ALLE LETTERE A) E B) DELL’ART. 90 COMMA 9 DEL D.LGS 81/08 E S.M.I., IL TUTTO COME PREVISTO DALLO STESSO ART. LETTERA C).

· AUTOCERTIFICAZIONE AI SENSI DEL DPR 445/00 ART. 19, RELATIVAMENTE AI LAVORI DI CUI ALLA PRESENTE PRATICA, DA FARSI IN ECONOMIA, PRECISANDO SE GLI STESSI VERRANNO ESEGUITI DIRETTAMENTE ED ESCLUSIVAMENTE DAL COMMITTENTE  (CIRCOLARE DEL MINISTERO DEI LAVORI N. 848 DEL 14/07/2004) COME DA FAC SIMILE ALLEGATO – VALIDO SOLO PER PICCOLI INTERVENTI E NON PER IMPIANTI TECNOLOGICI;

· IN CASO DI RICADENZA DELL’INTERVENTO IN AREE SOGGETTE A VINCOLO P.U.T.T.- REGIONALE O DL.GS 42/04 E S.M.I. (EX DL.GS 490/99) E S.M.I. (D.Lgs 156/06-157/06-62/08-63/08-D.L.115/05-300/06-97/08-207/08.L.308/04-129/08), PRESENTAZIONE DI RELAZIONE PAESAGGISTICA AI SENSI DEL D.P.C.M. DEL 12/12/2005, SULLA PECULIARITA’ PAESAGGISTICO-AMBIENTALE SULLA COMPATIBILITA’ CON ESSE DI QUANTO PROGETTATO, CON SPECIFICO RIFERIMENTO AI COMPLETAMENTI ESTERNI (MATERIALI-TECNOLOGIE-PIANTUMAZIONI-SISTEMAZIONE AL SUOLO, ECC.) - COROGRAFIA AL 25.000 CON IDENTIFICAZIONE DEL SITO, RILIEVO FOTOGRAFICO ORIGINALE, DATATO E FIRMATO, DELLO STATO DEI LUOGHI, CON ALMENO QUATTRO FOTO PRESE DAI PUNTI CARDINALI E DUE FOTO PANORAMICHE- COPIE DELL’AMBITO ESTESO E DEGLI AMBITI DISTINTI INTERESSATI, CON UBICAZIONE DELL’INTERVENTO – STRALCIO CATASTALE CON PERIMETRAZIONE DELLE PARTICELLE INTERESSATE AI LAVORI;

· RELATIVAMENTE A QUESTO ULTIMO PUNTO, VISTO CHE IL COMUNE DI MOLA DI BARI, ALLA DATA ODIERNA, NON E’ IN POSSESSO DELLA SUB DELEGA PER IL RILASCIO DI TALE PARERE, SI PREGA RICOLEGERSI DIRETTAMENTE ALL’UFFICIO PAESAGGISTICO DELLA REGIONA PUGLIA (ARC. LAMACCHIA MARIA);

· EVENTUALI PARERI DI ALTRI ENTI (FF.SS. – A.N.A.S. – PROVINCIA – ECC.);

· ASSEVERAZIONE OBBLIGATORIA SULLA PRESENZA O MENO DI MATERIALI CONTENTI AMIANTO (vedi modulistica). IN CASO DI PRESENZA, BISOGNA ESIBIRE IL PIANO DI BONIFICA E SMALTIMENTO DI TALI RIFIUTI, DA EFFETTUARE DA DITTA SPECIALIZZATA, COMPROVANTE LA CONSEGNA DELLA PRATICA PRESSO GLI ENTI COMPETENTI;

· PRESENTAZIONE OBBLIGATORIA, AI SENSI DELL’ART. 6 REGOLAMENTO REGIONALE N. 6 DEL 12/06/2006 (PUBBLICATO SUL B.U.R.P. N. 74 DEL 16/06/2006), DI ELABORATO CHE INDICHI IL BILANCIO DI PRODUZIONE (ESPRESSO IN MC.) DI MATERIALE DA SCAVO E/O DA DEMOLIZIONE E/O RIFIUTI, INDICANDO SPECIFICATAMENTE:

- LE QUANTITÀ DI MATERIALE DA SCAVO E MATERIALI CHE RISULTANO DA DEMOLIRE E COSTRUZIONI  CHE VERRANNO DESTINATI AL RIUTILIZZO ALL’INTERNO DEL CANTIERE;

- LE QUANTITÀ DI MATERIALE DA SCAVO IN ECCEDENZA DA AVVIARE AD ALTRI UTILIZZI;

- LE QUANTITÀ DI RIFIUTI NON RIUTILIZZATI IN CANTIERE DA AVVIARE AL RECUPERO PRESSO CENTRI DI RICICLAGGIO O, IN ULTIMA ANALISI, IN DISCARICA, INDICANDONE LA DESTINAZIONE (UBICAZIONE E TIPOLOGIE DI IMPIANTO).

AL TERMINE DEI LAVORI, UNITAMENTE ALLA COMUNICAZIONE DI ULTIMAZIONE LAVORI, DOVRANNO ESSERE COMUNICATE ALL’ENTE LE EFFETTIVE PRODUZIONI DI RIFIUTI E LA LORO DESTINAZIONE (RIUTILIZZO, RECUPERO, SMALTIMENTO, TRASPORTO), COMPROVATA FORMALMENTE TRAMITE APPOSITA MODULISTICA,  IL TUTTO AVVALLATO DAL DIRETTORE DEI LAVORI.
OBBLIGATORIO IN QUESTO MODELLO, INSERIRE LE QUANTITA’ E LA DISCARICA AUTORIZZATA. IN CASO IL MATERIALE VENGA DEPOSITATO FUORI DAL CANTIERE, SERVE OBBLIGATORIAMENTE L’AUTORIZZAZIONE DELLA PROVINCIA E LE ANALISI DEL MATERIALE RILASCIATO DA ENTE AUTORIZZATO (ARPA). INVECE IN CASO IL MATERIALE VENGA TRASPORATO AD ALTRO SITO SERVONO OBBLIGATORIAMENTE LE ANALISI DEL MATERIALE RILASCIATO DA ENTE AUTORIZZATO (ARPA o ALTRO ENTE CERTIFICATORE RICONOSCIUTO).

PER GROSSE QUANTITA’ PREVISTE DI MATERIALE DI RISULTA, E’ OBBLIBATORIO PRESENTARE ALL’UFFICIO TECNICO PRIMA DEL RILASCIO DEL PERMESSO O CONTEMPORANEAMENTE ALLA PRESENTAZIONE DELLA S.C.I.A., L’AUTORIZZAZIONE DELLA CAVA AUTORIZZATA CHE RICEVERA’ DETTO A MATERIALE A RICEVERE TALE QUANTITA’.

-       ELABORATO GRAFICO RIPORTANTE, AI SENSI DELL’ART. 6 COMMA 2 DEL   REGOLAMENTO REGIONALE N. 6 DEL 12/06/2006 (PUBBLICATO SUL B.U.R.P. N. 74 DEL 16/06/2006), L’INDICAZIONE DEGLI EVENTUALI DEPOSITI, GIÀ ATTREZZATI DI CUI ALL’ART. 5 DEL REGOLAMENTO INNANZI CITATO, A SERVIZIO DEL CANTIERE, CON LA SPECIFICAZIONE DELLE MODALITÀ DI GESTIONE DEI FLUSSI DI MATERIALI E RIFIUTI IN ENTRATA ED IN USCITA, NONCHÉ L’ELENCO DELLE ATTREZZATURE UTILIZZATE PER TALI OPERAZIONI.
· EVENTUALE ASSEVERAMENTO DA PARTE DEL PROGETTISTA, AI SENSI DELL’ART. 5.02 COMMA 2 DELL’NTA DEI PUTT DEL. REG. 1748 DEL 15/12/2000, INERENTE L’ESONERO AL PARERE PAESAGGISTICO, ATTESTANDO CHE GLI INTERVENTI A FARSI SONO VERITIERI RISPETTO A QUANTO DESCRITTO NEL PROGETTO STESSO E RIENTRANO TRA QUELLI ESONERATI DAL PARERE PAESAGGISTICO AI SENSI DELL’ART. 5.02 COMMA 1.02/1.12 DEI PUTT E AI SENSI DELL’ART. 149 COMMA 1 DEL D. LGS. 42/04 E S.M.I. (D.Lgs 156/06-157/06-62/08-63/08- D.L.115/05-300/06-97/08-207/08 . L.308/04-129/08).
·  MODELLO ISTAT ( ISTAT/PDC/RE O ISTAT/PDC/NRE) - COMUNICAZIONE OBBLIGATORIA DEL “CODICE DEL MODELLO COMPILATO” VIA ON-LINE TRAMITE IL SITO: HTTPS:// INDATA.ISTAT.IT/PDC. 

· TUTTA LA DOCUMENTAZIONE PREVISTA DALL’ART. 10 DEL R.E. VIGENTE (VEDI SITO INFORMATICO).
· VERIFICA DELL’EVENTUALE RICADENZA DELL’INTERVENTO NEL VINCOLO P.A.I., CON PRESENTAZIONE, IN CASO DI RICADENZA, DI PARERE PREVENTIVO, DA PARTE DELL’AUTORITA’ DEL BACINO DELLA PUGLIA;

· EVENTUALE RICADENZA IN AREA SOGGETTA A VINCOLO P.A.I.: STUDIO DI COMPATIBILITÀ IDROLOGICA ED IDRAULICA CHE NE ANALIZZI COMPIUTAMENTE GLI EFFETTI SUL REGIME IDRAULICO A MONTE E A VALLE DELL’AREA INTERESSATA, AI SENSI DELL’ART. 7 COMMA 2 DELL’NTA DEL PIANO DI BACINO STRALCIO ASSETTO IDROGEOLOGICO DI CUI ALLA DELIBERA N. 39 DEL 30/11/2005 DELL’AUTORITÀ DI BACINO DELLA PUGLIA.
· PROGETTAZIONE E DEPOSITO CONTESTUALMENTE AL PROGETTO EDILIZIO, AI SENSI DELL’ART. 11- 5 DEL DECRETO N. 37 DEL 22/01/2008 E S.M.I. DEGLI IMPIANTI TECNOLOGICI DA REALIZZARE  ovvero ASSEVERAZIONE ALL’ESENZIONE DI TALE PRESENTAZIONE IN QUANTO GLI IMPIANTI DI CHE TRATTASI, NON RIENTRANO NEI CASI DI CUI ALL’ART. 5 DEL SOPRA CITATO DECRETO (OBBLIGATORIO)

· PIANO CASA LEGGE REGIONALE N. 14 DEL 30/07/2009 e L.R. N. 21 DEL 01/08/2011 e s.m.i. – Da allegare tutta la documentazione prevista dalla legge specificata oltre alla documentazione sopra prevista (ove necessaria)

· RELAZIONE ACUSTICA ASSEVERATA PREVISIONALE DI CLIMA ACUSTICO PER LE COSTRUZIONI E LE RISTRUTTURAZIONI DI EDIFICI AD USO INDUSTRIALE, A TUTTI I NUOVI EDIFICI AD USO INDUSTRIALE E RESIDENZIALE, AI SENSI DEL DPCM DEL 01/03/1991, DELLA LEGGE N. 447 DEL 26/10/1995 E DELL’ART. 15 DELLA L.R. N. 3 DEL 12/02/02;
· LOTTIZZAZIONI: CONSEGNA DI TUTTA LA DOCUMENTAZIONE PREVISTA DAL R.E., TAVOLE ESPLICATIVE DI TUTTI GLI IMPIANTI, VERDE ED ALBERI, TRATTAMENTO E SMALTIMENTO DELLE ACQUE METEORICHE, STRALCI PRG. CATASTALI, AEROFOTOGRAMMETRICI, PIANO QUOTATO, RELAZIONE GEOLOGICA E GEOTCNICA, TIPOLOGIE EDILZIE (PIANTE, SEZIONI, PROSPETTI), RELAZIONE TECNICA, CONVENZIONE TIPO, ASSEGNAZIONI, TABELLE RIEPILOGATIVE COME PREVISTE PER LEGGE, ECC. – IN CASO DI RICADENZA IN AREE SOGGETTE A VINCOLO PAESAGGISTICHE, PROCEDUTA PER LA RICHIESTA DI PARERE CUR E SOPRINTENDENZA, PRATICA SISMICA PRESSO LA REGIONE PUGLIA E RICHIESTA PARERER PRESSO TUTTI GLI ENTI E GESTORI RETI INTERESSATI. – TUTTA LA DOCUMENTAZIONE CONSEGNATA OLTRE CHE SUL CARTACEO DEVE ESSERE PRESENTATA SU SUPPORTO INFORMATICO PER LA PUBBLICAZIONE SUL SITO ISTITUZIONALE (OBBLIGATORIO);
· I PROGETTI DEVONO ESSERE PRESENTATI, RELATIVAMENTE ALLA PREVENZIONE INCENDI, AI SENSI DEL DPR 151 DEL 01/08/2011, CHE HA ABROGATO IL D.M. 16/02/1982. – TALE D.P.R. PREVEDE, PER ESEMPIO, CHE OLTRE MQ. 300 LE SUPERFICI DESTINATE A GARAGE/AUTORIMESSE, RICHIEDONO OBBLIGATORIAMENTE IL C.P.I., MENTRE LA VECCHIA PROCEDURA ERA DOPO 9 MACCHINE, E COSI VIA;
· NORME CONTENIMENTO ENERGETICO: prima dell’inizio dei lavori ai sensi dell’art. 125 comma 2 del D.P.R. 380/01  e s.m.i.. deve essere presentata obbligatoriamente, pena la sospensione dei lavori e l’applicazione della sanzione amministrativa ai sensi dell’art. 133 del T.U., la progettazione e la relazione tecnica in duplice copia per i consumi energetici ( artt. 122-123 del T.U.  ex Legge 10/1991). Una copia della documentazione di cui sopra, verrà restituita con l’attestazione dell’avvenuto deposito (art. 125 comma 3 del T.U.).

A FAR DATA DAL 07/11/2011, A SEGUITO DI APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO PER LA MANOMISSIONE DEL SUOLO PUBBLICO, TUTTE LE RICHIESTE DI ALLACCIO AQP- ITALGAS – ENEL- TELECOM- ECC, ovvero MANOMISSIONE DI MARCIAPIEDE O SUOLO PUBBLICO IN GENERE (TUBAZIONI IRRIGUE), DEVONO ESSERE INOLTRATE AL SETTORE LL.PP. (ING. GRASSO) E NON PIU’ AL SETTORE URBANISTICO. 

IL SETTORE LL.PP., CURERA’ DETTE ISTANTE DAL RICEVIMENTO AL RILASCIO DELLE STESSE.

TUTTA LA DOCUMENTAZIONE VERRA’ TRATTATA, AI SENSI E PER GLI EFFETTI DI CUI AL D.L.GS 196 DEL 30/06/2003 E S.M.I., E I DATI PERSONALI RACCOLTI, ANCHE CON STRUMENTI INFORMATICI, SERVIRANNO ESCLUSIVAMENTE NELL’AMBITO DEL PROCEDIMENTO PER IL QUALE LA PRESENTE VIENE RESA.
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